
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLE EVIDENZE

DEMOETNOANTROPOLOGICHE

La Chientina frazione di Terricciola  (Pisa)

Numero evidenza: Evidenze Storico-

Artistiche – n° 1.

Descrizione:  Stemma  nobiliare  in

pietra arenaria, ogivale, illeggibili gli

attributi araldici del campo. 

Numero evidenza: Evidenze Storico-

Artistiche – n° 2.

Descrizione:  Decorazioni  a  cornice

delle  finestre  della  facciata.

Nell’ordine  inferiore  presentano

motivi  floreali,  mentre  in  quello

superiore  degli  pseudo  stemmi

nobiliari  con  motivi  a  goccia  alle

estremità superiori.



Numero evidenza: Evidenze Storico-

Artistiche – n° 3.

Descrizione:  Targa metallica recante

l’iscrizione “L’UNIUM 1828”.



Numero  evidenza: Evidenze

Storico-Artistiche – n°  4.

Descrizione: Stemma  nobiliare  di

medie  dimensioni  in  pietra  serena,

quasi del tutto illeggibili gli attributi

araldici del campo.

Numero evidenza: Evidenze Storico-

Artistiche n° 5.

Descrizione:  Semplici  decorazioni

floreali  a  basso  rilievo  su  pietra

serena – cornici delle finestre e delle

porte della facciata dell’edificio.



Numero  evidenza:  Evidenze

Storiche n° 1. 

Descrizione: Iscrizione  religiosa  su

targa  di  marmo  relativa  alla

concessione  di  indulgenze,  datata

1841. Vedi documentazione specifica.

Numero  evidenza: Evidenze

Archeologiche n° 1.

Descrizione: Sfera  lapidea

riconducibile  per  tipologia  ai  “cippi

sferici  a  etruschi”  o  “a  palla”  –

reimpiegata  sull’apice  dell’arco

d’ingresso dell’edificio.



Numero  evidenza: Evidenza

archeologica  non  riportata  sulla

cartografia  relativa  all’abitato  di  La

Chientina.

Collocazione: Strada vicinale sterrata

da La Chientina a Villa San Marco,

posizionata  a  venti  m  circa  dalla

carreggiata  all’interno  di  un’oliveta,

latro destro della strada rispetto a chi

procede in direzione San Marco.

Descrizione: Grossa  pietra  bianca

rettangolare  irregolare,  recante

iscrizione  medievale  non  meglio

identificata  ma dove è  ben  leggibile

“Soiana”.  Il  reperto  svolge  ancora

oggi la funzione da termine di confine

tra la parrocchia di Soiana e quella di

Cevoli (Lari).



Numero evidenza: Risorse Idriche  n

° 1.

Descrizione: Pozzo  parallelepipedo

con piramide innestata sulla parte alta

del blocco, relativo all’edificio di cui

al  punto  5  “evidenze  storico-

artistiche”.


